CONSIGLIO  COMUNALE DEL GIORNO 17 SETTEMBRE 2001

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 149/2001: “SURROGA DI CONSIGLIERE DIMISSIONARIO”

PRESIDENTE

     Primo punto all’ordine dei lavori: dimissioni della Consigliera Gabriella Guarguaglini, surroga.

     Come forse il Consiglio saprà la Consigliera Gabriella Guarguaglini ha rassegnato, in data 11 settembre u.s., le dimissioni dalla carica di consigliere comunale pertanto procediamo alla surroga della Consigliera Guarguaglini con il primo degli eletti che ha accettato, che è Gabriele Volpi.

     Quindi noi dobbiamo procedere alla surroga e alla convalida della elezione di Gabriele Volpi alla carica di consigliere comunale.

Possiamo procedere alla votazione: metto in votazione la surroga e la convalida, così pure anche la immediata esecuzione della delibera per consentire al consigliere Volpi di prendere parte ai lavori del Consiglio.

     Prego il consigliere Volpi di prendere posto nei banchi del Consiglio.

     Io credo a nome di tutta l’assemblea di dover ringraziare Gabriella Guarguaglini per questi due anni nei quali ha esercitato il mandato di consigliere comunale e di capogruppo; è credo sotto gli occhi di tutti noi l’impegno, la dedizione, la puntualità, credo anche se mi consentite il tono, mai urlato, sempre garbato, che credo in qualche modo possa essere da rimarcare anche in mezzo a noi nei nostri lavori, e direi anche la passione che Gabriella Guarguaglini ha messo nel fare al meglio delle Sue possibilità nello svolgere il ruolo di consigliere comunale.

     A nome di tutti io La ringrazio, augurandoLe anche di continuare un impegno civile per la nostra cittadinanza e in questa occasione, ovviamente a nome di tutti, porgo il più cordiale benvenuto a Gabriele Volpi che prende posto per i Verdi nel Consiglio Comunale, sono certo che anche per Lui varranno le stesse considerazioni di impegno in questo lavoro che sappiamo essere abbastanza difficile per tutti.     

ATTO N. 149/2001

SURROGA DI CONSIGLIERE DIMISSIONARIO.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400004136&NP=7

ATTO  N. 150/2001
APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000400005077&NP=10
ATTO N. 151/2001

COMUNICAZIONI DEL CONS. VIZZONI: INCIDENTE SUL LAVORO DELL’OPERAIO EXTRACOMUNITARIO.

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

VIZZONI

   Io volevo soltanto fare una comunicazione per richiamare, ma non so se altri colleghi del Consiglio lo avrebbero fatto comunque poiché sento scorrere i punti e non se ne parla, volevo richiamare l’attenzione sul fatto che recentemente  è morto per ragioni di lavoro un altro lavoratore, nel caso specifico extra comunitario, senza permesso di soggiorno, in subappalto di subappaltatori, senza nessuna verifica della compatibilità con le regole che sono vigenti per quanto riguarda i rapporti tra datore di lavoro  e i lavoratori.

Ecco mi pare che dai casi ultimi del porto un altro lavoratore sia deceduto, ecco io voglio richiamare l’attenzione di questa assemblea su un fatto su cui il Consiglio comunale si è espresso ripetutamente, chiedendo una maggiore attenzione degli organi competenti, soprattutto dell’USL, mi sembra che questa attenzione manchi e pertanto io nell’esprimere il cordoglio a nome del mio partito per questo lavoratore richiamo ancora l’attenzione delle istituzioni su un fenomeno che è troppo frequente e che non rispecchia certi principi per cui abbiamo mobilitato in certi partiti.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Gangemi.

GANGEMI

   Vizzoni ci ha preceduto, io sulla vicenda del lavoratore che è rimasto morto sul lavoro comunico al Consiglio che la Comunità degli stati esteri ha difficoltà a far portare la salma nel suo paese. Io mi ero messo a disposizione della comunità estera. Inviterei il Comune, l’Amministrazione a prendere contatti con la comunità e vedere quali sono i problemi di sepoltura nel paese di origine, i rapporti con i familiari che magari non hanno neanche i soldi per venirlo a prendere, su quello che fino a ieri sera non sono riusciti a risolvere.

Più di un lavoratore al giorno muore sul lavoro, a volte anche tre; su questo argomento dovremmo riprendere il lavoro che avevamo cominciato e poi abbandonato su vicende di alcune aziende livornesi.

ATTO N. 152/2001
COMUNICAZIONE DELL’ASSESSORE PICCHI – STATO DELLA VICENDA A.T.L.

     Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il  Vice Presidente Sig.Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Francalacci, Simonti, Cosimi,  Di Rocca,  Cecio,  Boirivant,   Argentieri,  Cartei,  M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.   

PRESIDENTE

   Essendo sopraggiunta l’assenza del Sindaco rispetto alla data di convocazione, è stato valutato opportuno che la comunicazione sulla vicenda ATL sia rinviata in una seduta in cui sarà presente il Sindaco

 (interventi fuori campo)

Ad una prossima seduta. Non credo domani perché credo sia assente anche domani, sarà la prossima settimana se lo ritiene.

   Bianchi.

BIANCHI 

   ..convinto che l’assenza del capo dell’Amministrazione rende il Consiglio comunale obiettivamente già di per sé  dimidato, però da quello che si legge, quello che c’è  stato detto nelle commissioni, non ultimo dalle dichiarazioni dell’Assessore competente, sembra che questa faccenda dell’ATL viva giorni brucianti, nel senso che non mi sembra che ci siano grandi margini.

Ora poiché il Consiglio  comunale- era una comunicazione-non è chiamato a decidere niente, francamente mi rimane un po’ difficile comprendere come si possa rinviare una materia come questa ad altra riunione.

E’ comunque una responsabilità  che naturalmente fa capo alla gestione della Maggioranza, a onor del vero, ci piacerebbe invece conoscere lo stato dei lavori poiché non si può negare che da un Consiglio comunale, l’ultimo, quello che abbiamo fatto a luglio, ad oggi questa materia sia stata  all’ordine del giorno nella vita della città.

Ma non è un problema, però lo voglio sottolineare perché se c’è uno che chiede sempre che ci sia il Sindaco…  però questa vola mi sembra che sia un poco eccessivo. Manca il Sindaco, manca il Vicesindaco, è tanta roba però io forse la relazione dell’Assessore Picchi l’avrei fatta, ma questa è una mia opinione.

PRESIDENTE

  Gangemi.

GANGEMI

   Sulla questione dell’ATL invece noi abbiamo fatto un incontro col Sindaco, come capogruppo, appena tornati dalle vacanze, i primi giorni di settembre. Il Sindaco ci ha messi al corrente di come andava la trattativa tra la S.p.A. e i sindacati eccetera eccetera.

Noi Gli abbiamo posto un problema, l’ATL S.p.A. si muove in questa trattativa attraverso un piano di impresa, più o meno scritto, più o meno chezing-gum, noi abbiamo chiesto che questo piano di impresa sia discusso in Consiglio comunale perché senza questa discussione il Consiglio comunale non ha nessuna possibilità di favorire il trasporto pubblico e tutte le questioni legate a questo argomento.

Io ritengo che l’Assessore dovrebbe affrontare questa discussione, a che punto è la vertenza, il piano di impresa che ci è stato dato se è quello o se è stato modificato e va integrato, quali sono gli indirizzi che sono stati dati al direttore Asti rispetto alla trattativa e che previsioni si fanno..

Credo che non debba essere rinviato questo argomento.

PRESIDENTE

   Cartei.

CARTEI
   La vicenda ATL per la quale i capigruppo sono stati convocati d’urgenza qualche giorno fa presenta degli aspetti di urgenza e di gravità, tenuto anche conto delle novità che sono intervenute  frattanto dopo questa riunione e cioè 

le manifestazioni sindacali ed altro ancora, che non mi sembra il caso possa essere rinviata sine die, cioè senza sapere nemmeno a quando, per cui visto che l’Assessore è presente per fortuna, io penso che si possa senz’altro trattare questo argomento e comunque penso che sarebbe opportuno farlo.

Valuterà poi la Giunta, chi rappresenta il Sindaco,  se questo è opportuno o meno, dei ritardi mi sembra che non sarebbero giustificati.

PRESIDENTE

   Fugi.

FUGI

   Io vorrei chiedere al Presidente del Consiglio e alla Giunta come è nata questa decisione di rinviare questo argomento che è cruciale per l’ordine del giorno di oggi.

Noi non siamo stati informati come Conferenza dei capigruppo di questo rinvio quindi vorrei conoscere le motivazioni ed eventualmente chiedere allo stesso modo all’Assessore Picchi che rappresenta la Giunta, il Sindaco, su questo argomento comunque di illustrarci quale è lo stato dell’arte, la situazione, dato che la Sua è una comunicazione per cui non vedo il motivo per cui si debba rinviare questo argomento.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Martorano.

MARTORANO

   Tutti i giorni si legge qualcosa come cittadini sul giornale sull’ATL, l’ultima dichiarazione che ho letto è stata quella del Presidente dell’ATL che si scontrava con i sindacati dicendo che disattendono gli impegni presi. Questo era scritto sul giornale Il Tirreno a dire il vero non mi ricordo se di oggi o di ieri.

Abbiamo esaminato la situazione ATL più volte e coloro che erano seduti nei vari consessi scuotevano la testa perché c’era da individuare come una azienda che ha una incidenza di personale di oltre l80% possa essere risanata in modo indolore.

Alla riunione dei capigruppo è stato tra l’altro detto che ogni anno il fabbisogno ATL è di sedici diciotto miliardi per cui otto li mette il Comune, otto…

PRESIDENTE

   Scusa Martorano, se entriamo tutti nel merito qui stiamo discutendo… abbi pazienza, è inutile aprire una discussione di merito. C’è stata fatta questa precisa richiesta, mi pare di capire da parte della quasi totalità dei gruppi che si sono pronunciati che permane questa esigenza. Io non so se la comunicazione di oggi può essere esauriente, può consentire eventualmente di entrare più o meno nel merito dei problemi, era stata fatta presente questa richiesta di poterla discutere in presenza del Sindaco, io non faccio altro che rimettermi alla Giunta se intende farla allo stato dei fatti e poi basta

  L’Assessore Picchi aderisce alla richiesta e quindi trattiamo il punto nel merito di quello che è possibile fare, si interviene dopo

MARTORANO

   Volevo dire una cosa, Presidente… mi è stata levata la parola…

PRESIDENTE

   Ma era un intervento sul procedere, non sul merito Martorano!

MARTORANO

   Ho capito però vorrei avere il privilegio di concludere…

PRESIDENTE

   Allora se conclude, perché ha sforato abbondantemente i 3 minuti… prego, concluda.

MARTORANO

   Qui non si tratta.. qui si tratta di avere educazione reciproca, di far concludere e di concludere.

PRESIDENTE

   Concluda.

MARTORANO

   Qui se allora io ho l’educazione di concludere, il mio cortese interlocutore deve avere l’educazione di farmi concludere.

Io dico finisco il discorso di merito, lo porterò dopo, però come si dice alla luce di quanto sopra capiamo gli altri impegni del Primo cittadino, vuol dire che ha rinunciato Lui a porgerci personalmente l’argomento perché l’argomento è oggettivamente all’ordine del giorno per la sua delicatezza e quindi chiediamo di farlo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Prego l’Assessore Picchi di svolgere la comunicazione.

(Interventi fuori campo)

Federici, mi sembra non ci sia più materia per intervenire francamente. Interveniamo nel merito delle questioni

   Assessore Picchi.

PICCHI

   Alla ripresa dell’attività è stata svolta, così come dicevano i capigruppo, una Conferenza dei Capigruppo alla presenza del Sindaco e alla presenza addirittura di tutta la Giunta per mettere alla attenzione dei capigruppo prima e conseguentemente del Consiglio quanto nel frattempo si era verificato in ordine alla situazione dell’ATL. Qui preciso, in ordine alla situazione dell’ATL e non tanto in ordine al trasporto pubblico locale che indubbiamente è una questione di più ampio respiro che ha visto un impegno diretto di questa Amministrazione nel rapporto con l’Amministrazione regionale sin dal giorno 18 di giugno per il quale io ho fatto diretta comunicazione al Consiglio nel momento in cui si andava alla scadenza della firma del contratto di servizio per il 2001, argomento sul quale necessariamente dovremo ritornare dopo i passaggi di carattere istituzionale che dovranno essere fatti nei prossimi giorni per costruire in questo caso i criteri e gli elementi necessari alla costruzione del contratto di servizio 2001. 

Ma in quella riunione è stato fatto presente che nelle settimane che precedevano il periodo feriale è stato raggiunto un passo notevole a nostro giudizio, si diceva, nel rapporto con le organizzazioni sindacali confederali CGIL CISL UIL, in particolar modo sulle questioni che riguardavano l’avvio di una trattativa e un percorso necessario all’avvio della trattativa riferito ad alcuni argomenti specifici.

Gli argomenti erano nella sostanza due, una discussione di merito sul piano di impresa tra le organizzazioni sindacali e la direzione aziendale e in ragione del fatto che c’era una visione, ancor prima di discutere solo e soltanto sulla carta da parte delle organizzazioni sindacali, in questo accordo è stato sottoscritto che si andava ad una discussione senza che nessuna delle parti ponesse elementi di carattere pregiudiziale al confronto, sapendo che indubbiamente si discuteva di un piano di impresa che erano dei lineamenti di piano di impresa proposti alla discussione e che potevano essere anche, qualora vi fosse stato un ritorno equivalente al risultato, ridiscussi, riaffrontati e riverificati rispetto a proposte specifiche, e questo non poteva che avvenire attraverso un tavolo specifico di carattere aziendale, tra le categorie e le rappresentanze sindacali e aziendali e conseguentemente il Consiglio di amministrazione.

L’altro riguarda però una trattativa sempre di carattere aziendale, con le categorie e il Consiglio di amministrazione, finalizzata ad avere risultati a brevissima scadenza perché attraverso una riorganizzazione interna ed una diversa operatività aziendale  si fosse nelle condizioni di costruire quegli elementi di risanamento aziendale per costituire, questo sì, un contratto di servizio che avesse segno diverso da quello che hanno avuto i contratti di servizio del 2000 e del 2001. anche qui invito l’assemblea a considerare questioni diverse….

(cambio bobina))

cioè la posta di bilancio che si mette nel bilancio del Comune in ragione dei servizi che si vogliono realizzare, una cosa sono le discussioni che abbiamo fatto nel mese di giugno che riguardavano il deficit dell’azienda.

E’ chiaro che se io ho una questione di risanamento aziendale, una riorganizzazione interna all’Azienda diversa, ho anche un beneficio per quanto riguarda un contratto di servizio che dovrò fare per il 2002.

Le stesse organizzazioni sindacai confederali convenivano, hanno convenuto con l’Amministrazione sul fatto che il contratto di servizio non comporti ulteriori incidenze di bilancio dell’Amministrazione comunale rispetto a quanto sino ad ora è stato indicato, infatti ci sono trand indicati per il contratto di servizio tenendo di conto indubbiamente dei criteri con i quali fino ad oggi i contratti di servizio vengono fatti, sono criteri che si discutono a monte nel rapporto con l’istituzione regionale, che si aggira sulla cifra che sostanzialmente va dai sette miliardi e otto agli otto miliardi, per quanto riguarda il 2002.

Tutto questo deve avvenire, questa trattativa deve creare le condizioni perché non ci sia un aggravio e tanto più la questione del servizio del trasporto pubblico locale non sia un aggravio di costi e conseguentemente una ripercussione magari negativa attraverso la pressione contributiva a carico dei cittadini. Infatti nell’accordo si cita espressamente che il contenimento dei costi così come previsto e concordato tiene di conto in via prioritaria della primaria esigenza di non incrementare la pressione contributiva a carico dei cittadini.

   Le questioni quindi sostanzialmente sono di tre ordini,l’avvio di una trattativa di carattere aziendale per quanto riguardava una discussione ad ampio raggio sul piano di impresa, l’avvio di una trattativa che avviasse il processo di risanamento attraverso una riorganizzazione interna ed una diversa operatività dell’azienda, finalizzata al contratto di servizio 2002 e che tutta questa questione non portasse a riconsiderare da parte dell’Amministrazione comunale quanto fino ad oggi aveva indicato in termini di posta di bilancio per il trasporto pubblico locale.

Che cosa si è verificato nel frattempo, e da qui la necessità che il Sindaco e la Giunta avevano di rendere partecipi in quel momento di ciò che si stava verificando… che alla convocazione dell’Azienda per avviare il confronto si sono presentati solo due organizzazioni mentre le altre si sono riservate di presentarsi su quel tavolo perché avevano dichiarato formalmente una agitazione che si è svolta nella giornata di sabato ed avevano richiesto al riguardo, così come prescrive la legge, l’intervento di carattere prefettizio sulla questione del raffreddamento -si dice così- della vertenza in ordine ad eventuali proposte alternative o di mediazione che quella struttura, in questo caso il Prefetto, avesse potuto fare. 

In quella occasione le organizzazioni sindacali che avevano chiesto al Prefetto questa convocazione si sono presentate, non vi è stata possibilità da parte del Prefetto di andare avanti in termini di mediazione poiché su un argomento riguardante i contratti di formazione lavoro, perché era su questo  che avevano chiesto il raffreddamento, vi era già stato un accordo stipulato tra tutte le organizzazioni di categoria e le rappresentanze sindacali aziendali per trovare una soluzione mediana che consentisse di dare soluzione al problema dei contratti di formazione lavoro.

In quella occasione le organizzazioni sindacali presenti hanno ritenuto di non ritenere più valido, scusate il bisticcio delle parole, quanto precedentemente avevano sottoscritto nel mese di luglio. Allora l’Azienda ancora una volta aveva riconvocato le parti per verificare di dare seguito ad un accordo che non ha potuto avere l’esito sperato.

Comunico al Consiglio che nella giornata di sabato, come avete visto dalla stampa, non c’è da comunicarlo, c’è stata una manifestazione di carattere sindacale e l’Azienda ha riconvocato per domani sia le segreterie delle categorie confederali sia le rappresentanze sindacali aziendali ad un tavolo per ridiscutere le materie, avendo anche qui presente il fatto -la dico in questi termini,come comunicazione al Consiglio- che noi credo abbiamo la necessità di accelerare tutti i tempi di questo confronto e di questa trattativa perché, così come abbiamo detto nella sessione di giugno, non possiamo trovarci alla fine dell’anno senza avere termini specifici sui quali andare  ad una stipula del contratto di servizio per cui anche i tempi sono tempi stringenti per quanto riguarda le stesse Amministrazioni, non sono quella di 

Livorno ma tutte coloro che fanno parte della S.p.A., ma nel contempo anche coloro che della S.p.A. non fanno parte e che avranno la necessità di avere quanto prima le relative documentazioni per costruire a loro volta, e parlo in questo caso dei Comuni dell’Elba, un contratto di servizio che io mi auguro anche per il 2002 possa essere ascritto all’Azienda ATL, prima di arrivare a quelle fatidiche scadenze che sono quelle della gara dei contratti di servizio che è prevista per il 31/12/2003.

   Le questioni ad oggi sono di questa natura in larga massima e hanno questi contenuti. So che per quanto riguarda, se non vado errato ma qui saranno più precisi di me, ho una convocazione della commissione il 24 che guarda sia al bilancio del 2000 sia ad una interpellanza fatta dal Consigliere Martorano ed è una nuova occasione credo, nel rapporto tra Giunta e Consiglio, che ci consente di affinare ulteriormente anche i livelli dell’informazione e anche le questioni sul da farsi nel prossimo futuro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie.

   Primo iscritto Massimo Bianchi

(Interventi fuori campo)

Allora sentiamo se cé qualcun altro, parlerà dopo.

E’ aperta la discussione.

Tamburini.

TAMBURINI

   Mi dispiace parlare di questo argomento in assenza del Sindaco ma ritengo che l’importanza e la gravità della situazione sia tale che in effetti è bene parlarne anche in assenza del Sindaco stesso.

Io credo che il Dottor Lamberti abbia letto l’articolo del Dottor Fulvi sulla rivista 30 giorni, in particolare il passaggio sulle ex municipalizzate. E’ in effetti il Dottor Fulvi una penna molto forte, tanto per usare termini non forti, però quando è libero da condizionamenti ambientali coglie nel segno.

A parte il fatto che non è soltanto l’ATL ad essere nell’occhio del ciclone, c’è anche l’AAMPS e soprattutto l’ASA, l’ASA io lo ripeto da tempo è forse nella situazione peggiore e spero a breve di poter avere anche i numeri dalla mia parte.

L’altro giorno in conferenza dei capigruppo il Sindaco ci informava che presso la Prefettura era stato aperto il cosiddetto tavolo di raffreddamento alla presenza dei sindacati, alla presenza del Consiglio di amministrazione dell’ATL davanti al Prefetto. Ora questo mi sembra veramente un fatto anomalo, assurdo.

L’ATL non è la società per azioni normale come potrebbe essere quella che nel passato ha visto sempre al tavolo di raffreddamento la Società Fratelli Neri Rimorchiatori, l’azionista di riferimento dell’ATL è il Comune, i soldi li mette il Comune, anzi li mettono i cittadini livornesi, i consigli di amministrazione dell’ATL vengono nominati decapitati rinominati dal sindaco, quindi non è possibile che il Sindaco sia stato e sia all’oscuro della situazione ATL nel corso di questi anni, che non sappia o non abbia saputo che le assunzioni sono state sempre deliberate in spregio assolutamente alla funzionalità dell’organico, non è possibile che non sappia che il contratto integrativo aziendale è superiore a quello nazionale, e soprattutto questo a fronte di un orario di lavoro nettamente inferiore a quello della media nazionale. Non è possibile che non sappia o non abbia saputo del tasso di assenteismo abnorme che coinvolge questa azienda, che non sappia della disastrosa gestione del magazzino ricambi e delle iniziative del trasporto turistico che già prima di partire erano chiaramente fuori mercato. Io chiedo anche a Picchi dove era nel periodo dell’assalto al tram, non alla diligenza ma al tram.

Io penso che il Picchi fosse stato dall’altra parte allora della barricata, tra quei sindacati che pretendevano assunzioni a ruota libera.

Ora di situazioni ATL in Italia ce ne sono migliaia e migliaia, è questo lo stato economico che ci lascia l’Amministrazione di Sinistra, ma per quanti giochi di prestigio si possano fare io non credo che il Sindaco possa nascondere che la responsabilità morale, gestionale, politica, di questa disastrata situazione è soltanto e soprattutto del Sindaco e della Giunta che lo rappresenta o che Lui ha nominato, quindi noi faremo il possibile, con i nostri pochi mezzi a disposizione, perché i cittadini livornesi capiscano questa volta la verità di questa disastrosa situazione che coinvolge, ripeto, non soltanto l’ATL ma anche l’ASA e anche l’AAMPS.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   Io confesso che ascoltando le parole dell’Assessore, al quale devo dare atto che si è impegnato in questa materia in maniera intensa dal momento in cui è divenuto  amministratore cittadino ma soprattutto da come il Sindaco ci presentò la questione nel settembre dello scorso anno, e dopo le audizioni 

che abbiamo avuto con i presidenti di ASA AAMPS, con il commissario del Centro intermodale, visti i numeri della Livorno Sport, devo dire mi viene una considerazione di carattere generale. La dico all’Assessore Picchi e all’Assessore Atturio, magari alla prima riunione di Giunta lo raccontate anche ai Vostri colleghi che sono così impegnati in altre attività.

Mi viene una considerazione generale che è il fallimento di una capacità di gestire il patrimonio pubblico che in questi anni la città si è costruita e che mai come ora appare messo in discussione da bilanci che francamente lasciano perplessità.

Chi ha frequentato questi luoghi magari in tempi in cui le cosiddette municipalizzate venivano gestite in un rapporto tra Maggioranza e Minoranza che era diverso dall’attuale, devo dire che il fallimento che si è avuto nella applicazione della formula dell’asso piglia tutto è un fallimento che sta di fronte a tutti.

Francamente io sono preoccupato perché ad esempio l’insistenza delle Minoranze nel poter conoscere e giudicare deriva dal fatto che in altre occasioni noi potevamo contare su una visione diretta della vita aziendale e da alcuni anni questo non avviene, il capo dell’Amministrazione ha il diritto di nominare e la stagione dei politici e dei tecnici mi sembra francamente lasci qualche ferita difficile da far diventare cicatrice.

Allora c’è un giudizio complessivo di preoccupazione sullo stato della finanza del Comune e del suo patrimonio, cominciamo da qui.

La seconda cosa per cui stupisco. Vedete io sono sempre convinto che non è vero, chi si innamora dell’ultima verità non è un laico. Nel corso della vita uno può compiere errori, il problema è di non mai abbarbicarsi a propagandare l’ultima verità come se fosse quella definitiva. Vedete quando lo scorso anno, con un fatto che venne giudicato straordinario, il Sindaco decapitò il Consiglio di amministrazione, tra l’altro c’erano persone rispettabili, tra cui persone che avevano lungamente fatto l’amministratore comunale -dico rispettabili e non è ironia, dico rispettabili perché erano persone rispettabili- si pensò ad una soluzione che sarebbe dovuta durare tre mesi. Ad un commissario liquidatore interno, preso dallo staff dei consulenti del Sindaco,  esperto di questioni finanziarie, ha già spento la prima candelina e francamente devo dire la prima cosa che dovrebbe essere quella che ci porta nel pudore di affrontare con il Consiglio comunale una discussione suq questa materia data la voragine dei conti che si porta, avrebbe dovuto essere quella che veniva consegnata la disponibilità all’avvicendamento del gruppo dirigente, per come la girate, per come la girate come è pensabile che dopo che si è levata la parte amministrativa, che era presieduta dall’ex assessore Brilli, capogruppo del PCI in altre legislature, per cui un amministratore stagionato come siamo stagionati quelli della nostra generazione, come è pensabile che oggi il Consiglio comunale possa digerire un piano aziendale che vede gli stessi soggetti alla dirigenza che in questi anni hanno portato sulle secche l’azienda.

Ci vuole pudore! Non si tratta di scegliere sulle grandi questioni politiche internazionali, se l’Azienda ATL arriva oggi, a detta del Sindaco, ad essere all’ultima stazione che doveva essere quella del commissario che in tre mesi avrebbe dovuto proporci soluzioni che cancellassero le gestioni del passato, come è pensabile che a distanza di un anno gli stessi che sono stati e che si sono autocertificati dirigenti in questi anni possano essere credibili a presentarci un piano aziendale?!

Ora c’è la questione della meretrice di Gerico che vi invito a leggere, c’è sempre un limite e aldilà delle porte del Paradiso non si può chiedere agli uomini di tollerare che si faccia una farsa. Allora io fossi stato il gruppo dirigente dell’ATL avrei lasciato libera l’Amministrazione di far fare il piano aziendale a gente che  di aziende sa.. ecco, non siamo in questa…. ed è la seconda questione.

Io l’ho detto pubblicamente in commissione, per cui… sono giunte ai consiglieri comunali, io sono contrario alle lettere anonime, però è giunta una serie di lettere, certamente di questioni informate, che denunciano aspetti, poi risultati sotto inchiesta, di cattiva gestione in cui si parla di magazzini, di acquisti sbagliati, eccetera. Allora io credo che dato un giudizio generale invito il rappresentante dell’Amministrazione di fronte alle cose che abbiamo saputo in commissione, a fare una riflessione su questa stagione del rapporto tra la Maggioranza e le sue filiali nelle aziende che ha portato bilanci che  io sono convinto che la sera quando andate a letto qualche preoccupazione ve la danno, magari qui fate finta di nulla ma qualche… per chi sa leggere i bilanci io credo che tra i bilancio comunale e i bilanci delle aziende, dato che siete persone responsabili, io fossi Voi qualche preoccupazione di tenuta dell’intero sistema l’avrei.

   La seconda. Io credo davvero che il trasporto pubblico ha bisogno laicamente di una meditazione. Il trasporto su gomma è al tramonto….

(Interventi fuori campo)

E’ al tramonto nel senso che chi pensa ad aziende… vedi ora tu sei un rivoluzionario progressista, io che sono un rivoluzionario non… ti dico che se leggi le cronache di città anche omologhe ti accorgi che o si trovano altre forme per mantenere il trasporto pubblico che è in disavanzo quasi da tutte le parti, o altrimenti una azienda che spende l’80% per personale tu puoi risparmiare sulle gomme, sulla benzina,, ma se l’80% è del personale devi trovare soluzioni che ti consentano di reggere l’impatto con la finanza pubblica in questo segmento. E’ come dire quali sono i costi della scuola, dell’assistenza sociale e così via…

Allora, e ho finito e mi scuso, poiché la premessa mi sembra chiara, almeno per quanto mi riguarda, poiché io sono tra quelli che ha avuto testimonianza di un patrimonio che la città si è costruito, io non sono né per le svendite e non sono per fare terra bruciata di una costruzione di servizi, di immobili, di capitali   che  la   collettività  ha  messo  in questo patrimonio della città. Sono 

contrario a che questo venga disperso da gestioni che probabilmente non sono all’altezza dei tempi con cui si debbono confrontare. Allora io credo che l’Assessore Picchi –dicevo vedo che se ne sta occupando a tempo pieno- debba far riflettere come presentare il sistema delle aziende e questa in particolare, in maniera credibile tal che il Consiglio comunale possa, non  con l’ottica di demolire ma con l’ottica di costruire essere coinvolto in un processo che naturalmente per i numeri che ha è un processo che ci preoccupa.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Bianchi.

   Consigliere Martorano.

MARTORANO

   Quando si parla di queste cose bisogna fare un flash-back, una riflessione, perché una situazione non arriva mai allo stato di decomposizione a caso, è una cosa che da tempo marcia. L’ho già detto più volte in questo Consiglio, ovviamente quello che dico io non è che formi memoria storica  ma la situazione ATL va vista a monte,q quando fu fatta la divisione tra ATL APT col criterio della residenza per cui tutti i lavoratori che abitavano a Livorno andarono all’ATL tutti quelli che lavoravano a Pisa andarono all’APT e questo a prescindere dalla distribuzione aziendale, cioè si poteva verificare che a Pisa ci fossero dieci meccanici e nemmeno uno al centro meccanografico e a Livorno ce ne fossero dieci al centro meccanografico e nemmeno un meccanico, ma il Sindacato voleva così.

Quindi con queste premesse è chiaro che la situazione dell’azienda si è largamente e nel tempo decomposta. Non ne sto a fare la storia, io quando ero nel gruppo consiliare della Democrazia cristiana, quando c’era il cosiddetto Manuale Cencelli andai anche a fare una esperienza nel Consiglio di amministrazione dell’ATL e fu una esperienza traumatizzante perché c’era un sindacato che spadroneggiava a tutto campo e l’Azienda era ingovernabile allora come penso lo sia ora.

Quindi siamo arrivati a questo punto, e qui mi rifaccio al discorso che ha fatto pragmaticamente Massimo Bianchi, che in quei tempi ha avuto anche responsabilità di governo e quindi ha visto più da vicino rispetto a me la situazione, come si fa oggi a credere ad un piano di impresa fatto da una dirigenza che ha portato l’ATL a questa situazione e come si fa a credere ad un piano di impresa di una azienda che ha più dell’85% del costo di personale, di una azienda dove un lavoratore lavora 4 ore e 18 minuti, questo è in poche parole il discorso dell’ATL.

Bene, l’altra volta alla riunione dei capigruppo il sindaco fece un discorso piuttosto pragmatico, non si dilungò in voli pindarici e fece il conto cosiddetto della serva, e disse: questa azienda ha bisogno di diciotto miliardi l’anno, otto, nove li affronta il Comune come costo del servizio, e qui voglio fare un inciso. Mi diceva una fonte, per la verità non verificata e poco attendibile, che la situazione di Pisa sia una situazione nettamente diversa. Io ci terrei a sapere quale è la situazione di Pisa, che per mia colpa non ho controllato perché l’ho saputo oggi perché se ci fosse delle discrasie notevoli bisognerebbe pensare ancora di più.

Quindi nove miliardi sono quelli del servizio, stando così le cose il Comune di Livorno deve mettere tutti gli anni dai nove ai dicci miliardi, il che equivale all’aumento di un punto di ICI, perché chi li deve dare questi soldi?

Allora, anche il Sindaco ha capito che l’Amministrazione comunale si trova ad un bivio e dico l’Amministrazione come Giunta perché ai tempi che ricordavo io, me lo ha fatto venire a mente Kutufà che era qui a sedere –anche Lui ha fatto una esperienza all’ATL, ai tempi dei tempi- con il Manuale del cencelli tutte le forze politiche erano coinvolte perché vedere l’Azienda da un consiglio di amministrazione permetteva anche di governarne l’esistenza, di fare dei discorsi che ne potevano cambiare l’esistenza, di fare delle polemiche, di leggere la situazione interna. Io mi ricordo che ai tempi in cui ero nell’ATL si sbagliavano apposta i contratti per i lavoratori, si scolorivano con la scolorina per far sì che i lavoratori a tempo determinato sbagliando il comma dell’articolo fossero assunti a tempo indeterminato. Questi erano i costumi dell’ATL dieci anni fa. Io tutto quello che dico ne ho le prove, feci fare una commissione di inchiesta che poi andò a finire nel nulla.

Quindi azienda decomposta, azienda di cui ha la piena titolarità e quindi responsabilità, non più come prima tutta la città ma la parte che governa la città cioè la Giunta e il Sindaco, che nomina revoca dismette il Consiglio di amministrazione dell’ATL e che ci ha annunciato all’ultima riunione dei capigruppo, perché io a volte sto con la testa giù ma le orecchie mi funzionano ancora, è una delle poche cose che mi funzionano, dico addirittura il Sindaco ci è venuto a dire che il momento tecnico è giunto ala fine.

Questo che cosa vuol dire? Che il Presidente Asti, che ora è in grosso scontro con il sindacato, perché stamattina, ripeto stamani o ieri, è venuto fuori il discorso che i sindacati hanno disatteso gli impegni presi. Questo detto dal Presidente di una azienda  che evidentemente se non fosse una cosa reale avrà delle contromosse di natura sindacale….

Ora si parlava del tavolo di raffreddamento del Prefetto. Sì, è un tavolo di raffreddamento pletorico perché per quanto questo tavolo possa raffreddare la situazione, una fotografia della situazione resta questa: c’è una azienda che ha l’85% di costo di personale, una azienda mal gestita, dove non si controlla niente. 

C’è una mia interrogazione che dice, sollecitata da una lettera anonima firmata, perché ci sono le lettere anonime e ci sono le lettere anonime firmate che sono anonime lo stesso perché ci metto il nome e l’indirizzo, tu gli scrivi e nessuno ti risponde- che dice che nei magazzini ATL ci sono delle insussistenze e si legge nei bilanci. So che l’Amministrazione tra le altre cose si è prontamente attivata su questo meccanismo e quindi non si può fare colpa all’Assessore e all’Amministrazione, però queste cose ci sono. Per capirci bene, noi abbiamo dato un miliardo e settecento milioni all’ATL  in uno degli ultimi consigli comunali…

(cambio bobina)

Non provate, da vedere, sulle quali è stata fatta una commissione o di inchiesta o di che altro, da parte dell’Amministrazione, risulterebbe che un miliardo e duecentocinquanta milioni di pezzi o non ci sono più o alcuni pezzi sono andati in obsolescenza, quindi vuol dire che queste cose vengono vanificate, non so, è come la manovra finanziaria vanificata dai crolli della Borsa, la Borsa a Milano perde novantamila miliardi, sono sessantamila miliardi della manovra dell’altra volta più trentamila miliardi di quella che…quindi la situazione non è una situazione rosea, io se posso fare la considerazione, che è solo una considerazione a voce alta e quindi va presa come la riflessione di un aziendalista artigiano come sono io, io nel piano di risanamento ATL non ci credo, è il terzo che vedo dei piani di risanamento dell’ATL. I piani di risanamento dell’ATL si fanno in un modo solo, e l’Assessore lo sa perché l’Assessore ha fatto brillantemente del sindacato intelligente e quindi si auto offenderebbe se non sapesse quale è il modo di risolvere la situazione ATL. E’ che l’Assessore da quando ha dismesso i panni del sindacalista e si è inzuppato in quelli dell’amministratore deve rassicurare, però a volte a rassicurare non si fa del bene. Io leggo delle cose stamani sul giornale che mi erano sfuggite anche nel piano di impresa, la frantumazione dell’ATL in piccole aziende, queste sono cose che il sindacato non accetterà mai. Il sindacato ATL è un sindacato particolare, è un sindacato aziendale, che quando non ha convenienze non segue nemmeno i criteri della federazione, non gliene importa niente, è sempre stato un sindacato così. E’ un sindacato corporativo in senso stretto, è il sindacato dell’ATL. Farà il bene dell’-Azienda questo sindacato? Non lo so, fino ad ora non lo ha dimostrato obiettivamente.

Allora per terminare queste riflessioni, io mi auguro che l’Assessore, che secondo me è l’unico in grado con l’esperienza sindacale che ha di portare avanti un discorso di questo tipo, cioè se lo fallisce l’Assessore Picchi il discorso poi a mio modesto avviso è improponibile perché esperienze sindacali consolidate possono portare a smussare degli angoli, certo se non ci si riesce in questo momento, ed io credo che non ci si riesca, andrà fatta una riflessione a valenza diversa, e la riflessione a valenza diversa chi la dovrà fare? La città, perché ne subirà senz’altro la città, perché ci sono delle 

famiglie che sono coinvolte nel discorso ATL, però quando si andranno a ricercare le responsabilità, politiche non responsabilità di altro tipo, le responsabilità politiche saranno di coloro che da soli hanno gestito, che da solo hanno nominato i consigli di amministrazione, hanno decapitato i consigli di amministrazione, sempre ritengo alla ricerca del meglio, però non sempre ricercare il meglio vuol dire trovarlo.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Martorano.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Rispetto all’intervento dell’Assessore Picchi mi sembra non ci siano grosse novità alla luce di quello che anche avevamo conosciuto prevalentemente sul piano giornalistico, c’è un orientamento che noi proprio non condividiamo nel metodo oltre che nel merito. Intanto crediamo che ci sia l’esigenza di chiamare l’intera città a discutere seriamente su quale servizio pubblico vogliamo costruire per Livorno, cioè non credo che sia una questione che possa essere risolta all’interno dell’Azienda, in una logica tutta  ragionieristica, che mette al centro essenzialmente la risoluzione appunto di risanamento in collo all’Azienda e di conseguenza rispetto a quello che è uscito come piano di impresa in collo ai lavoratori. Penso che fare una operazione di questo tipo sia un errore metodologico e di merito, produce dei danni anche per quanto riguarda gli obbiettivi di risanamento finanziario che sono appunto una delle condizioni per mantenere il servizio pubblico della città e garantire anche un suo consolidamento e sviluppo. Penso che sia, dovrebbe essere perlomeno, se non è, noi lavoriamo per questo, interesse collettivo quello di garantire un servizio pubblico che cresce, si potenzia, riesce a rispondere in maniera migliore ai bisogni cittadini e riesce quindi, in un’ottica di programmazione puntuale e legata appunto anche ad obbiettivi che hanno al centro un’idea della città che valorizza la qualità della vita, che interviene sulle questioni ambientali, che comunque riduce anche i fenomeni dell’inquinamento e garantisce appunto ai cittadini una mobilità alternativa all’interno della città, ecco se questi sono gli obbiettivi dovrebbe essere conseguente il nostro lavoro politico per arrivare appunto a raggiungere questi risultati. Scegliere invece di partire dall’Azienda, già col documento di indirizzo che a suo tempo assumeva le linee dell’advisor e poi presentare un piano di impresa che ha quelle caratteristiche, tutto ripiegato sull’Azienda e 

avulso dai problemi reali che riguardano la città, credo che porti poco lontano il servizio pubblico. Ci saranno poi tempi e modi voglio sperare per discutere nel merito il piano di impresa, della sua fattibilità, della sua possibilità di essere una prospettiva per il servizio pubblico, non ci entro ora, do solamente un epigramma di giudizio che io ho paura che quel tipo di piano di impresa, concepito per holding, vada sostanzialmente ad una liquidazione del servizio pubblico per come lo abbiamo conosciuto fino ad oggi. Non ha nessuna prospettiva il servizio di trasporto pubblico con quella ipotesi però vedremo, poi nel dettaglio ci saranno le commissioni, ci saranno altri percorsi, di capire, di discutere nel merito tutto l’assetto che viene portato avanti dall’Amministrazione comunale.

Si è detto la S.p.A. ha in collo comunque si è ribadito stamani, la partita, il ruolo delle istituzioni è un ruolo esterno rispetto a questa questione. Quindi il consiglio comunale discute o chiacchiera di elementi così, generici, non interviene in quella che è poi la materia essenziale del contendere che viene delegata sostanzialmente al Consiglio di amministrazione. Io penso che sia, anche per questo aspetto, un errore di metodo, cioè noi abbiamo l’esigenza di aprire la discussione e non di lasciarla nel buio delle stanze, siano dei consigli di amministrazione o altre, la soluzione di problemi che credo interessano e devono veder coinvolti direttamente i cittadini, le rappresentanze istituzionali, le loro rappresentanze politiche e sociali. Se noi non facciamo questo passaggio inaridiamo questo percorso, noi non diamo una prospettiva credibile appunto allo sviluppo del servizio nel nostro territorio. Quindi collego la questione dello sviluppo ad una questione di democrazia, bisogna discutere molto con i cittadini, discutere molto a esempio per quanto mi riguarda con le circoscrizioni che sono una istanza importante al livello territoriale per quanto riguarda il rapporto con i cittadini, abbiamo bisogno di mettere in moto un percorso che abbia come punto finale, come sbocco essenzialmente quello del potenziamento del servizio pubblico, quello degli investimenti che servono per potenziare il servizio pubblico per quanto riguarda le linee, per quanto riguarda le infrastrutture, per quanto riguarda anche un piano del traffico che deve essere coerente con quell’obbiettivo. Invece discutiamo di un piano di impresa separato da questo altro ambito di ragionamento, in cui non si affrontano le questioni della programmazione territoriale, non si affrontano le questioni della programmazione commerciale –ne dico un’altra perché sono tutti elementi poi correlati alla mobilità dei cittadini, la programmazione delle strutture scolastiche, cioè non discutiamo della città, di quale città vogliamo veramente, di quale città vogliamo costruire. Se non discutiamo di questo ma ragioniamo solamente di come l’Azienda deve trovare al suo interno punti di equilibrio finanziario, credo che la partita é già chiusa, possiamo metterci il pietrone sopra e lasciare che le cose vadano come devono andare. E andranno come andranno, cioè vuol dire che andranno nella direzione che il servizio pubblico locale sarà messo a gara e vincerà comunque il soggetto che sarà più bravo a comprimere il costo del lavoro.

Questo è il livello di sfida che abbiamo scelto e su cui è inevitabile perdere, perché se si sceglie un terreno su cui non siamo abituati a stare è inevitabile che si perda, è un terreno su cui un servizio pubblico non può resistere e quindi abbiamo scelto la strada che è quella perdente. Qui ci sono ragioni che riguardano la politica nazionale su cui ovviamente poi abbiamo un giudizio come partito preciso e quindi responsabilità, ognuno si prende quelle che ha da questo punto di vista, però ecco credo che sia un elemento questo su cui ragionare e da affrontare in maniera importante.

Alcuni consiglieri hanno posto la questione del Consiglio di amministrazione, anch’io ero rimasto… ci sono stati passaggi successivi, non so se hanno modificato le carte in tavola, io ero rimasto che questo Consiglio di amministrazione non aveva funzione di produrre un piano di impresa ma doveva accompagnare la sostituzione del vecchio Consiglio, avviare un percorso preparatorio, che poi sarebbe sboccato appunto in un nuovo consiglio di amministrazione che avrebbe assunto poi le decisioni, in un forte rapporto con le amministrazioni locali. Questo passaggio, questo cortocircuito nel percorso individuato io sinceramente non l’ho capito, credo che sia anche questo un errore che non aiuti perché permette di non affrontare le questioni politiche che tentavo in maniera molto schematica di affrontare.

Le questioni che riguardano i lavoratori, che sono un pezzo credo fondamentale di quel percorso democratico che dobbiamo fare per dare sostanza poi alle iniziative che come amministrazione comunale dobbiamo mettere in campo, e sono da un lato la questione dei lavoratori stagionali e dall’altro, contestualmente, la questione della condizione dell’Azienda in questo momento, perché questi lavoratori hanno svolto una funzione di garanzia del servizio e bisognerebbe dimostrare che senza questi lavoratori il servizio è migliore domani nella nostra azienda, oltre a preoccuparci inevitabilmente delle questioni che riguardano l’occupazione e la difesa del posto di lavoro per questi lavoratori. Si rompe un principio che comunque è valso fino ad oggi con le soluzioni che vengono poste anche in queste stanze. 

Un ultimo aspetto di preoccupazione riguarda l’officina,e d ho finito. Questa è una domanda, chiedo a Picchi se è in grado di poter dare questo chiarimento. Si parla dello smantellamento di un capannone dell’officina in maniera  così, vola questa voce, non so se confermata, un capannone che tra l’altro sembra che negli anni passati abbia avuto tra l’altro consistenti investimenti da parte dell’Amministrazione comunale, senza capire dove andranno a finire quelle attività di manutenzione che comunque sono un aspetto fondamentale anche dello stesso piano di impresa, se si condividano o meno però su questo insistono. Vorrei capire cioè l’attività di manutenzione resta a Livorno o se va a rifinire anche qui da un’altra parte, quindi Livorno perde un pezzo fondamentale di attività, che quando lo perdiamo sappiamo benissimo che poi è difficile riuscire a recuperarlo.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Trotta.

   Consigliere Cecio.

CECIO

   Io credo che quando si parla di trasporto pubblico locale, quindi di una società che ha comunque una funzionalità sociale, sia necessaria una premessa di tipo metodologico, credo cioè che l’approccio che si deve avere non può essere rigidamente  contabilistico ma deve tener conto appunto della funzionalità sociale che il servizio svolge. Dalla lettura del piano di impresa io ho più volte detto che mi sembra che si sia tenuto più conto dell’aspetto contabilistico, di come far tornare i conti, che immaginare un piano di rilancio dell’Azienda. 

Il piano di impresa per come è stato immaginato si struttura secondo due linee parallele, una prima che vede delle azioni immediate, una seconda una ipotesi di creazione di una holding.

E’ un aspetto importante perché è sulla prima che io vorrei in qualche modo sottolineare la necessità di una rivisitazione perché io credo che oltre alle indicazioni che si evincono dal piano industriale, quindi l’innalzamento del tempo di guida, la revisione degli accordi e quant’altro, sia necessario comprendere bene la strategia dell’Azienda per quello che riguarda il rilancio del trasporto pubblico locale. Allora noi abbiamo indicato due aspetti che sembravano in questo senso pertinenti, l’uno era la revisione delle reti, cioè comprendere se ad oggi vi siano reti maggiormente trafficate che creano una maggiore redditività e quelle che creano una minore redditività. Sulla scorta di questi elementi, anche tenendo conto dello stesso monte orario potremmo immaginare una esternalizzazione di quei servizi che sono a deperimento delle entrate dell’ATL, magari con associazioni temporanee di impresa, mentre cercare di in qualche modo migliorare i servizi per quelle linee che hanno maggiori traffici.

Un altro aspetto che a noi sembra molto importante è quella che è stata definita la rivisitazione del bacino di utenza. Rispetto alla rivisitazione delle reti, mi scusi Assessore Picchi, io credo che una attenzione particolare dovrà essere marcata dal punto di vista politico anche dall’incidenza del PUT che è in scadenza da questo anno. Noi abbiamo visto quanto hanno incidenza le scelte del piano de traffico sulla fruibilità dei trasporti pubblici locali, è opportuno anzi tempo arrivare ad uno studio che possa verificare quelle che sono le ricadute a vantaggio o a svantaggio di una applicazione di un piano urbano del traffico. La rivisitazione del bacino di utenza, dicevo, noi sappiamo  che  nel  2004  si  concorrerà  per  l’affidamento  del  servizio,  noi 

riteniamo che bisogna creare le condizioni per un consolidamento sul proprio territorio, ed è per questo che avevamo palesato una proposta che però va verificata, va verificata dal punto di vista contabile, se va a vantaggio dell’Azienda stessa, quella cioè di ritenere possibile il mantenimento del servizio ATL dell’Isola d’Elba. Mancano cioè nel piano di impresa tutte quelle indicazioni che mi individuano ipotesi di bilancio come a rendere più fruibile i servizi e quindi individuare maggiori ricavi, è per questo che noi vorremmo che la prima parte, quella che noi definiamo le condizioni preliminari, fosse in qualche modo ampliata per verificare se c’è la condizione di rilancio aziendale che in un secondo momento e quindi non parallelamente, ma in un secondo momento consenta quella che è l’avvio di una holding perché pensare oggi, sulla scorta però che dice il piano di impresa, e anche questo sarebbe opportuno Assessore Picchi, anche per quello che è il confronto con i sindacati, stralciarlo laddove c’è un intendimento diverso perché nella indicazione si dice che le ragioni che fanno preferire le ipotesi della holding sono da una parte la possibilità di applicare il contratto di lavoro del settore specifico, l’altra l’opportunità di strutturare ciascuna società in maniera leggera. Ora siccome l’arbitro in queste situazioni lo fa il mercato e se alcune società immaginate nella holding appaiono appetibili come ad esempio quella dei parcheggi ce aveva una funzione specifica quando è stata immaginata politicamente perché in qualche modo doveva riequilibrare i buchi generati dal trasporto pubblico locale, qualcuno ha parlato delle officine, io sento parlare delle officine consorziate, insomma vediamo e verifichiamo se ci può essere la possibilità di creare migliori condizioni per l’Azienda tutta per poi, in una ipotesi di holding successiva far sì che queste società possano essere, possano stare serenamente e tranquillamente sul mercato. 

Io ritengo questo un punto di ricaduta importante, anche nella trattativa con i sindacati.oggi i sindacati fanno fatica ad immaginare contratti di lavoro diversi, ne scontiamo forse un atteggiamento politico non sempre coerente con l’Azienda dei trasporti locali. Oggi abbiamo bisogno di una riorganizzazione complessiva ma non possiamo permetterci strapi. 

Un’ultima cosa che è stata citata da Trotta, io credo pertinente; io sento la necessità di avere un riferimento che sia specificamente politico, della conduzione di questa azienda. L’Avvocato Asti che è un dottore commercialista aveva una funzione di ricognizione dello stato dei conti, non è vero che poi non aveva nessun mandato, fu approvato un documento quando si individuarono le linee della società per azioni, in cui si diede un mandato di definizione di un approccio, di una bozza di piano di impresa. Ecco io come modalità ho già palesato la difficoltà di non avere un interlocutore aperto alle forze politiche ma forse troppo esclusivo al Sindaco o alla Giunta. Mi piacerebbe, e so che l’Assessore Picchi ha già predisposto azioni che vanno in questo senso, poter allargare l’interlocuzione sulla definizione dei piani di impresa anche a tutte le forze che compongono questa Maggioranza e ad alcuni spunti che dovessero venire dalle Opposizioni.

VICEPRESIDENTE

   Grazie.

   Consigliere Cosimi.

COSIMI

   Io credo che  abbiamo fatto bene oggi a seguire questo argomento anche se nelle parole che diceva l’Assessore Picchi non trovo grandi novità, credo però che vi sia un posizionamento molto serio di ciò che ha fatto l’Amministrazione in questo periodo e che quindi sia un elemento di informazione al Consiglio che è estremamente utile, anche perché questo serve per poter partecipare ad una discussione che si svolge molto sui giornali anche per le prerogative di questa discussione, in considerazione del fatto che c’è un tavolo aperto con le organizzazioni sindacali, vi sono ovviamente i ruoli corretti di quello che è un consiglio di amministrazione e quant’altro.

Sgombro subito il campo su alcune considerazioni che credo siano dovute sulla concezione generale del trasporto pubblico locale, credo che una operazione che renda il trasporto pubblico locale un elemento che non grava sulla fiscalità generale possa essere considerata una operazione positiva e che non abbia un segno politico in qualche modo di destra o negativo, credo anzi che sia un desiderio di amplificare la portata del trasporto pubblico locale come elemento che è capace di dare una risposta a quei problemi dello sviluppo delle città, di un confronto serrato con i cittadini e quindi anche ben venga una discussione generale che riguardi un criterio di applicazione del piano urbano del traffico in confronto ad un potenziamento del mezzo pubblico, come dato reale per favorire lo sviluppo. Credo ‘altra parte che questa sia una questione che sta dentro anche il programma che ha portato alla elezione di questa Amministrazione e che il lavoro che sta facendo l’Assessore, il Sindaco, la Giunta abbia come fine  il fatto di ampliare il servizio pubblico e non di diminuirlo.

Questo mi consente di dire una cosa che forse l’Assessore Picchi potrà precisare, io credevo di aver capito ma può darsi che abbia sbagliato, che stavamo parlando non del piano industriale o del piano di impresa ma che stavamo parlando dei lineamenti del piano di impresa, cioè in pratica questo significa che sono le linee generali di indirizzo sulle quali la Giunta apre un dibattito, apre un confronto con le organizzazioni sindacali, apre un rapporto con il consiglio comunale io direi con i consigli comunali, vista la portata di ATL, in maniera  tale appunto che poi al livello dell’assemblea consortile vengano recepite una serie di osservazioni, cioè quindi faccio mie anche le preoccupazioni di Davide Cecio, fermo restando il fatto che non discutiamo di 

qualche cosa che è statuito e che quindi sia sul piano industriale, sia sul terreno del piano di impresa avremo occasioni nuove per confrontarci, ben sapendo che la comunicazione che fa l’Assessore Picchi è una apertura e non è certo una chiusura del confronto su questo aspetto.

Un’altra questione che credo debba essere sottolineata è che noi siamo ovviamente perché l’impegno che abbiamo preso come forze politiche, come amministrazione, come soggetti che hanno la possibilità di influenzare questo percorso è comunque quella del mantenimento dei livelli occupazionali. L’Assessore Picchi mi conforterà su questo terreno, tutte queste questioni sono a monte della riflessione con le organizzazioni sindacali mi pare. Mi pare di capire che dentro questo passaggio ci sta anche il problema dei contratti di formazione, sui quali non c’è una chiusura ma c’è una apertura di un confronto ovviamente.. io non entro nel merito di alcune questioni specifiche dell’organizzazione del lavoro anche dei servizi perché su questo avremo occasione poi successivamente, dico che tutto questo però ha bisogno di un apporto sostanziale da parte credo anche del Consiglio comunale perché regga il tavolo con le organizzazioni sindacali. 

Con quali.. non sono certo io che scelgo i buoni o i cattivi ma con quelle che sono interessate ad un confronto reale sul mantenimento del lavoro, sul mantenimento ovviamente dei livelli del servizio e su un ragionamento che guardi non ad un problema di risolvimento dei flussi finanziari ma sicuramente di compatibilità tra i livelli dei bilanci dei Comuni e situazione dell’Azienda,a che non vuol dire finanziarizzare il problema, non vuol dire penalizzare i lavoratori, vuol dire mettere in equilibrio le esigenze tra i cittadini e i lavoratori, fermo restando il mantenimento del posto di lavoro. 

Se ho capito male, Assessore Picchi, Lei mi spieghi poi. Mi pare che il terreno del contendere, al quale qualcuno si sottrae, e mi spiace che Alessandro trotta non ascolti, è un terreno sul quale alcune premesse sono quelle che abbiamo dato ad inizio di confronto, mantenimento del posto di lavoro, apertura di un confronto sulla possibilità di uno sviluppo dell’Azienda e anche questa preoccupazione sulla frammentazione dell’Azienda che sentivo mentovare, anche su questo vi è la necessità di una riflessione,lo vedremo nel piano industriale.

C’è un dato sostanziale, che questo è un elemento però che guarda alla possibilità del mantenimento del dato occupazionale in una frammentazione di una società per azioni in rami di impresa. Voi sapete che questo è a tutela dei lavoratori, non è contro i lavoratori, perché ciò che è un problema di un ramo di impresa non riverbera in questo modo sulla pianta complessiva della struttura societaria ed è ben chiaro che se c’è qualcuno che riesce da un punto di vista oggettivo nel settore del turismo a mantenere una operazione che fa rendere l’elemento aziendale di una azienda privata non si comprende come è che questo elemento gestionalmente non possa essere affrontato in maniera tale che sia un cespite per l’Azienda e non sia una rimessa.

C’è un punto dato, al ripresa di un rapporto positivo nel rapporto tra fiscalità generale e mantenimento del lavoro e funzionalità dell’Azienda, che è alla base di un rapporto democratico con i cittadini, cittadini lavoratori e cittadini che fruiscono del servizio.

ecco quindi perché io credo che da parte delle forze tutte, politiche anche quelle della sinistra, in genere, vi sia la necessità di sostenere un confronto che c’è in questo momento, non di drammatizzarlo, non di dare la sensazione che ci sia qualche cosa che vuole in qualche modo togliere uno spazio, anzi un qualche cosa che vuole frequentare uno spazio diverso. Non è vero che è solo la compressione del costo del lavoro che è il punto di arrivo di questa operazione, è anzi un elemento che guardi ad una riorganizzazione in senso positivo  basandosi complessivamente su un piano di indirizzo generale del trasporto pubblico locale che ad oggi non può più essere mantenuto in maniera autosufficiente sulla fiscalità generale. Ma questo è un elemento ed è un passaggio che guarda anche al terreno direi della creazione di uno spazio virtuale di equilibrio tra i diritti dei cittadini e l’economicità dei servizi. Non mi sembra che sia un elemento che abbia qualche cosa di antisociale dentro questo passaggio, ecco perché io chiederei all’Assessore Picchi nella Sua risposta di precisare come si può andare oltre una fase di stallo, che mi pare sia rappresentata da un confronto serrato nel quale francamente ho bisogno di comprendere anche che cosa vuol dire che i sindacati sono venuti meno agli impegni presi, ho bisogno di capire come si mantiene un dato strutturale che è quello che noi ovviamente pensiamo come consiglio comunale di poter dare come mandato, che è il mantenimento dei livelli occupazionali, il rispetto dei diritti dei cittadini, il rispetto dei diritti dei lavoratori. Dentro questo passaggio è ovvio che la situazione strutturale –io non concordo con ciò che diceva Martorano-…

(cambio bobina)

che sostiene che ci sia una questione strutturale dell’ATL, io vorrei si vedesse quello che succede su TPL ovunque, c’è un passaggio che guarda ad una situazione che, in uno sforzo di progettazione complessiva passa da un’idea di ripiano a piè di lista di una serie di problemi ad un passaggio in equilibrio tra una situazione di un servizio di valenza sociale e un mantenimento di livelli che sono al di fuori della fiscalità generale.

Mi sembra un’idea che possa essere rispettosa profondamente della funzione del trasporto pubblico locale e dei diritti dei cittadini, ecco perché credo che le cose che diceva l’Assessore Picchi, ferma restando questa mia idea sui lineamenti di piano di impresa, possano essere considerate un apporto positivo al dibattito che in consiglio c’è stato e che consenta al Consiglio di capire meglio  tutta una serie di passaggi verso quello che tutti speriamo, sia un accordo con le organizzazioni sindacali e una soluzione del problema

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Federici.

FEDERICI


Una considerazione sul dibattito. Io lo giudico molto limitativo e non capisco e non capisco nemmeno alcuni consiglieri comunali che hanno spinto ad affrontare il dibattito in mancanza del Sindaco. Ora siccome qui siamo a fare anche politica io lo colgo malamente questo elemento perché il Sindaco ha chiamato tutti i capigruppo, presente l’Assessore Picchi –non è che siamo di fronte a manovre di nessun genere- e con Lui ha spiegato la situazione dell’ATL.

In quella riunione mi pare di aver capito che gli si dava una importanza fondamentale a questa cosa. Ora la comunicazione che veniva fatta in Consiglio comunale era un segnale per puntualizzare le cose per come venivano presentate nella conferenza dei capigruppo e poi successivamente, per vedere come si attrezzava il Consiglio comunale ad affrontare un dibattito suq questa materia.

Lo considero limitativo per diversi motivi, il primo che nelle comunicazioni parla uno per Gruppo e dio credo che l’importanza di questo problema debba investire tutto quanto il Consiglio comunale e tutti i consiglieri debbano essere pronti a dare un contributo, a meno che non si faccia una requisitoria per quanto riguarda le responsabilità, ognuno le scarica e così perlomeno si va avanti. 

Ora per come la vedo io, e siccome mi garba entrare anche nel merito, io credo che il consiglio comunale avrebbe fatto bene anche a cogliere l’occasione che mancasse il Sindaco e ad affrontare in commissione, che è il 24, il bilancio con l’ATL tutte le problematiche.

Tra l’altro avverto che questo problema è già stato affrontato in commissione e abbiamo deciso tutti insieme di affrontarlo nelle due commissioni, la quinta e la Seconda, perché entrambe competenti, quindi io rimango della mia opinione, che  una opinione che era conveniente per tutti perlomeno approfondire un certo tipo di tematiche.

   Ma entriamo nel merito della partita perché credo che necessiti a tutti, per le cose come le sentiamo, affrontare un problema di questa natura, un problema che riguarda gli interessi dei cittadini e riguarda gli interessi dei lavoratori che in questa azienda vedono il proprio sostegno alle famiglie e al proprio mantenimento, e siccome non mi garbano le cose affrontate in una determinata maniera che si taglia con l’accetta da tutte le parti, io credo che forse sarebbe stato un elemento ulteriore di riflessione.

Dico questo perché la discussione per come viene affrontata parte da alcune considerazioni. Io non mi scordo le cose dette al Sindaco di Livorno, presente l’Assessore Picchi, la fiscalità locale non si tocca, l’Azienda deve essere portata avanti, la gara che garbi o non garbi all’anno X ci si arriva, piaccia o non piaccia. Ora nel bene o nel male queste cose sono macigni sui tavoli delle trattative, sono macigni! Per questo le confederazioni hanno affrontato con le amministrazioni un determinato tipo di percorso, un determinato tipo di percorso che guarda al complesso degli interessi, dei lavoratori e della città.

Partendo da questo presupposto io credo che sia importante partire da quello… come si dice advisor in Italiano? Perché a me non garba dirlo in inglese… no avvisatore cos avuol dire, non è mica l’avvisatore marittimo..

(Interventi fuori campo)

supervisore forse è meglio, un supervisore che ha presentato il bilancio di una azienda come questa.

Il percorso che l’Azienda si appresta a fare sotto il profilo del piano di impresa a me non solo lo voglio discutere, perché non mi convince, ma l’azienda mi deve convincere a sostenere alcune posizioni, perché alcune posizioni per come le vivo oggi io su quel piano di impresa non ce le ritrovo. Non ci ritrovo il percorso stabilito per quanto riguarda alcuni tracciati dall’Amministrazione comunale, non ci ritrovo nemmeno gli interessi complessivi del mantenimento dell’Azienda.

Quindi per me il piano di impresa che ci viene portato avanti è da discutere complessivamente, complessivamente in soldini, così i sindacalisti mi capiscono. In soldini non significa in stipendi, significa complessivamente se questa azienda resiste o non resiste.

Allora partendo da questo presupposto io sono pronto a riaffrontare con tutti i consiglieri, con tutti, un ragionamento di queste dimensioni, partendo dal presupposto che siccome vogliamo salvare una azienda, una azienda pubblica se è possibile,dobbiamo confrontarci a tutti i livelli, dall’Amministrazione ai gruppi consiliari. Io ripeto, forse non sarò nemmeno capito, una discussione come quella di stasera, che tagli con l’accetta alcuni presupposti quindi io non credo che porti acqua al mulino dei lavoratori e nemmeno agli interessi complessivi della città, e questo significa affrontare invece le cose in maniera diversa partendo dal presupposto che se ci sono problemi li possiamo risolvere tutti insieme, col presupposto che si guarda agli interessi complessivi. Io quindi non butto a mar nulla, né i sindacati che non mi garbano né quelli che mi garbano, io parto dal presupposto che coi lavoratori bisogna aprire un confronto e con chi ha le responsabilità la possibilità di tenere in piedi una azienda di questa natura.

   Io ho concluso.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Non sarei intervenuto se non fosse intervenuto Federici, cioè qui si fa un Consiglio comunale, l’ordine del giorno è l’ATL, che è una comunicazione, uno si immagina ci sia una relazione rispetto alla fase attuale. In altri tempi, quando i consigli comunali avevano un ruolo, potevano essere il luogo in cui si stabilivano poi dei percorsi con il quali o dentro le Maggioranze o anche con l’Opposizione una volta

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Gangemi, se deve fare un intervento questo non Le è consentito perché è un intervento per gruppo….

GANGEMI

   Io ho chiesto al Presidente Mannelli se potevano intervenire tutti e Lui ha detto di sì, poi se vuoi io chiudo la bocca.

VICEPRESIDENTE

   Io non ero presente in aula, sapevo che era una comunicazione

GANGEMI

   Mannelli ha detto di sì.

VICEPRESIDENTE

Il Presidente mi fa cenno che è una comunicazione fuori sacco quindi chiunque può intervenire.

   Prego.

GANGEMI

   Io immaginavo un consiglio comunale.. non c’è il Sindaco e si discute…

(Interventi fuoricampo)

E’ iscritta all’ordine del giorno

VICEPRESIDENTE

   Comunicazione iscritta all’ordine del giorno e quindi c’è la possibilità da parte di tutti i consiglieri di intervenire per dieci minuti.

GANGEMI

   Fuori sacco significa comunicazione urgente, fatta senza ordine del giorno…

Primo problema ci dicono che si poteva discutere il 24. ora il 24 c’è una interpellanza di Rocco Martorano, sarà anche importantissima ma non è che possa sostituire una discussione sul piano di impresa, e poi discutiamo il bilancio 2000, non solo è un bilancio che è chiuso, o perlomeno è già speso ma quando si fa una società per azioni non si discuteranno più i bilanci quindi è l’ultimo bilancio che discuteremo dell’ATL, quindi quale discussione il 24….

Io non voglio aggiungere niente a quanto già ha detto Alessandro Trotta rispetto a questo argomento abbiamo anche un impegno come partito di incontri con i lavoratori perché le preoccupazioni le abbiamo anche noi. Abbiamo votato, cioè restando in aula e votando contro, abbiamo permesso che si trasformasse in società per azioni una azienda perché altrimenti quel giorno c’erano 19 consiglieri della Maggioranza e si rischiava di far fallire questa azienda, sebbene noi non fossimo d’accordo con la società per azioni, io però vorrei utilizzare questi pochi minuti per uscire da questa gabbia, questa gabbia della privatizzazione.

Io credo che il 13 di maggio, credo, sia avvenuto un fatto abbastanza diverso, cioè un Governo di centrodestra che governa questo paese e sembra che qua non ce en siamo accorti. Se si ascoltano gli interventi dei consiglieri sembra che siamo con un Governo di centrosinistra. Forse vorrà dire che la politica è la stessa? Una domanda.

Detto questo sulle privatizzazioni noi dobbiamo uscire da questa gabbia, non si può pensare, come dice Alessandro Cosimi, che si mette insieme il diritto dei cittadini di avere un servizio con l’economicità del servizio, sono due questioni che sono in contraddizione. Se dovessimo portare la gente al Gabbro tutti i giorni, 4 volte al giorno, sarebbe un servizio non in economia, cioè  sarebbe  sotto.  I  servizi  pubblici  quindi  devono essere sostenuti dalla 

fiscalità generale. Ora purtroppo il Governo precedente e quello  ancora prima hanno accettato un’idea di globalizzazione, quella dell’accordo generale sul commercio e sui servizi, che prevede l’ingresso dei privati nei servizi pubblico. Nel 2002 che sarà fatto un accordo che spero il movimento della globalizzazione faccia saltare, con la presenza in piazza di tanti giovani senza essere bastonati dalla Polizia…

(Interventi fuori campo)

no, io su questo, sul terrorismo noi siamo molto chiari, questo terrorismo mette il bavaglio a chi si ribella contro la globalizzazione, è speculare. L’attacco alle torri è uguale a quello che la NATO ha fatto in questi venti anni nel mondo, per noi è speculare. Noi siamo contro il terrorismo, sia  chiaro, saltare si doveva far saltare la riunione, in gergo politico e non in gergo militare, perché noi siamo anche pacifisti tra l’altro. Il GAT  un organismo internazionale che prevede che i privati entrino nei servizi pubblici, per esempio noi abbiamo una ditta francese nell’acqua che è abbastanza interessata alle nostre aziende idriche.

Non credete che tutto questo processo di privatizzazione che viene fatto per aziende municipalizzate, viene fatto nella scuola, viene fatto nelle poste, nell’ENEL non sia il terreno fertile in cui questo processo potrà avviarsi.

Io chiedo quindi alla sinistra, non è l’occasione per ripensarlo questo progetto? Perché per avere un rapporto con il movimento della globalizzazione occorre mettere in discussione questi aspetti e permettere che sia un terreno in cui il consenso, che non c’è più verso un modello unico mondiale, possa trovare delle alternative.

Io intervengo solo su questo, uscire un po’ dalla contabilità del dottor Asti e il banalismo di alcuni segretari di partito, perché credo che poi alla fine non si potrà dare un servizio urbano che sia tale senza che non costi tantissimo, e siccome non è previsto  nessuna fiscalità generale il biglietto potrebbe costare anche diecimila lire, il che vuol dire che la mobilità sarà poi un bene prezioso di poche persone. Non dico l’autobus ma il treno, l’aereo, la macchina saranno un mezzo di trasporto che riguarderà una piccola parte della popolazione, come adesso succede sostanzialmente se rendiamo la popolazione mondiale.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Consigliere Gangemi.

   Consigliere Cosimi, secondo intervento.

COSIMI 

   Io credo che se tutte le volte parliamo della globalizzazione va a finire che un giorno è opportuno che facciamo un dibattito pubblico su questi temi e che una volta per tutte cerchiamo di capire tutta una serie di cose, anche perché io vorrei sapere quale è il contatto tra le cose che vengono dette qui, il fatto che le aziende pubbliche eroghino i servizi senza mangiare dalla fiscalità generale situazioni per le quali poi normalmente ci si ritrova in nessun controllo del servizio oppure vorrei sapere….

(Interventi fuoricampo)

Il problema non si pone.

Vorrei sapere quali sono per esempio tutti questi problemi della globalizzazione rispetto a cosa dice Bevé per esempio, che Buvé non è buffet alla livornese, è un signore che ha fatto in Francia un libro sulla globalizzazione, contro la globalizzazione, un leader francese, il quale tra le altre cose è notoriamente per una comunità chiusa, razzista, dove si può entrare solo in un certo modo, contro la globalizzazione per la difesa del formaggio. Poi vorrei sapere, se continuiamo a ragionare in termini generici su tutta una serie di questione se siete d’accordo anche con Ned Ginglig che siccome ha deciso che non vuole più i raccordi bilaterali con i paesi del sud America ha deciso che bisogna denunciare contro la globalizzazione anche il mercato con i paesi sudamericani. Poi vorrei sapere se siete contrari per esempio a…

(Interventi fuori campo)

ma a questo modo i Messicani non li fanno entrare, capito.. allora il problema è un altro, cioè cerchiamo di non rendere tutto in maniera, come dire, eccessivamente ideologica.

A Picchi abbiamo chiesto di ragionare del piano di impresa in funzione del fatto che il problema è che i servizi pubblici locali non possono non essere in equilibrio tra la fiscalità generale e i bisogni dei cittadini, per due motivi. Il primo perché poi i cittadini, se glieli fai pagare sulla fiscalità generale votano altrove e li privatizza qualcun altro, la seconda questione è perché i cittadini chiedono oggettivamente una questione di queste cose che funzionino, e su questo io non sostengo che il privato funziona di più, sostengo che dentro questo principio, come si fa dappertutto, debbono essere inseriti elementi di riorganizzazione

. Tanto è vero che tutte queste aziende sono trasformate, lo ripeto perché mi pare di essere diventato anche noioso, ai sensi della Bassanini, dove si prevede il 51% di capitale pubblico. Lo ripeto perché a Rifondazione questa cosa gliel’ho detta centosette volte, non è una privatizzazione perché il 51% è di capitale pubblico.

Ora se continuate a cercare di farmi passare come l’amico dell’Associazione industriali poi qualche volta.. facciamo un dibattito pubblico davvero, dove andiamo a discutere delle cose, perché questa storia che a Genova c’erano tutti quelli che erano contro la privatizzazione dei servizi, alle ACLI cosa avete detto? All’ARCI cosa avete detto? Cioè fatemi capire, non c’eravate mica solo voi a Genova… tanto per essere chiari. c’era anche Martini quindi noi siamo anche dei DS Toscani, caro Gangemi…

(Interventi fuoricampo)

Ma nemmeno tu, non ti preoccupare, dove danno gli schiaffi non ci vai mai, non ti preoccupare….

Detto questo smettiamola e facciamo le discussioni che in consiglio comunale servono perché sennò poi va a finire che qualcuno incomincia l’intervento dicendo: siccome i consigli comunali non contano più. Se invece ragioniamo di una serie di questioni credo che l’Assessore Picchi possa riprendere la discussione sui lineamenti del paino di impresa, le osservazioni che vengono fatte.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere.

   Consigliere Bianchi Massimo, secondo intervento.

BIANCHI M.

   A me interessa poco in questa sede, con questo argomento, il dibattito su Bomè e tutto il resto, mi interessa tornare invece…

(Interventi fuori campo)

io conoscevo un Bomé… il tour di Francia, non è il momento, però io invece voglio riprendere le questioni, siamo stati tra i primi, una generale ed una particolare.

Quella generale. Io credo ci stiamo avvicinando alla sessione di bilancio, le notizie che ci sono state fornite non sono rasserenanti. Personalmente ritengo che anche il destino delle aziende, di questo patrimonio della città, noi un cammino lo abbiamo iniziato, credo che quello che diceva ora il Segretario della Federazione del DS, dovrebbe essere quanto meno una cosa rassicurante nel senso che non si sta pensando alla svendita di questo patrimonio, e allora bisogna entrare nel merito di come questo patrimonio viene tutelato.

Vedi, se io leggo il dibattito nazionale, Assessore Picchi, noto che per esempio in città certamente non di parte si è iniziato un processo per esempio di vendita di una parte del patrimonio –vedi le farmacie comunali- e 

si è investito da altre parti. Questo processo a Livorno è in ritardo perché se guardo il bilancio dell’ASA noto che c’è una forte discrasia tra possedere x numero di farmacie e quello che queste farmacie rendono, mentre non mi faccio illusioni che lo spaiamento e il trasporto pubblico non possono essere trattati come le farmacie perché solo un folle può pensare che qui c’ un guadagno che stia sul mercato e di là è un servizio pubblico.

Quello che è preoccupante per l’ATL, e mi correggo perché non si è capito, è che la materia trasporto di passeggeri su gomma, l’ho detto, è in declino. Allora una strategia aziendale, mi auguro lo9 si faccia ovviamente con gente che abbia una specificità, bisognerà pensare un percorso, che non vedo, che ci porti a sapere che c’è un costo da pagare ma che ci sono anche prospettive. Ad oggi se rimanessimo fermi così queste prospettive non ci sono.

Perché parlo del bilancio, vedete io ho esordito, e ho finito subito, che nelle cinque postazioni che ci sono state spiegate, ASA AAMPS ATL centro intermodale e Livorno sport, non c’è un risultato brillante… non c’é.

Allora io credo che una riflessione il Sindaco, che tra l’altro è il nominante, ma anche nei confronti delle nomenclature debba essere fatta. Ora prendo il magazzino, se non è vero, io non voglio dire che gli amministratori sono male e gli amministrativi sono buoni, ma delle due l’una, qualche responsabilità ci sarà nell’aver presentato un sistema delle aziende pubbliche che francamente dà un panorama non confortante. E vedi, se guardo il movimento delle autonomie e guardo anche giunte di coloro omologo al vostro noto che Livorno probabilmente non si trova nelle posizioni dominanti. Io non guardo chi ha la teoria per cui il privato è tutto buono e il pubblico è tutto cattivo, figuriamoci, so bene chele farmacie private rendono e che le nostre no, ne conosco i motivi, so bene che nessuno si piglierebbe lo spezzamento o il trasporto urbano e tutti vorrebbero la raccolta dei rifiuti, l’inceneritore, le discariche, tutti, figuriamoci, però se io guardo in questa ottica i bilanci che ci sono stati presentati e le strategie che ci vengono presentate noto che c’è un ritardo della vostra Maggioranza, di chi dirige questo Comune nel prendere atto che bisogna aver coraggio questa volta di prendere il nuovo. Io guardo solo questo. Desertificare il patrimonio pubblico non rientra nelle nostre concezioni ma amministrarlo male e non avere il coraggio di prendere atto per cui ci si vuol far prendere come buona sempre l’ultima verità, tranne che dopo un anno ci si viene a raccontare una verità diversa da quella che era buona l’ultima, questo gioco non può essere fatto con noi perché noi una parte dei bilanci e qualche infarinatura di questa materia la conosciamo

PRESIDENTE 

   L’Assessore Picchi può replicare.

PICCHI

   Cercherò di essere breve nel senso di un intervento di risposta rispetto ai problemi che sono emersi, voglio però fare due riferimenti di ordine generale.

Il primo, sennò pare che solo a Livorno si sia scoperto che bisognava andare alla privatizzazione e solo in Italia, con i Governi di centrosinistra o quelli tecnici che hanno anticipato quelli di centrosinistra hanno deciso di andare alla privatizzazione. Qualcuno credo si dimentica che noi facciamo parte integrante di un’Europa e le direttive europeee sono state da tutti votate e conseguentemente queste direttive dovevano essere necessariamente adeguate al contesto nazionale perché si desse una risposta alla questione dei monopoli e conseguentemente alla privatizzazione delle aziende pubbliche, anche quelle di servizi generali, non solo e soltanto particolari sui territori ma di carattere nazionale, alle quali era necessario dare una risposta. Le leggi sono state varate dal nostro Parlamento per creare le condizioni e dare gli strumenti necessari alle regioni, alle province, e ai comuni per andare verso questo e rendere esigibile ciò che sul paino delle direttive europee ci veniva dato e ciò che sul piano legislativo al livello nazionale ci veniva non indicato ma necessariamente posto.

L’altra questione. In tutti i passaggi di transizione, consigliere Bianchi, me lo insegni, non ci sono mai passaggi di transizione si dia grandi aziende che di piccoli complessi, specialmente sul piano dei servizi, poi dirò suq questo, che non subiscano  la tenuta, non la tenuta sul piano della gestione ma la tenuta nel rapporto con il mercato, di aziende pubbliche, anche quelle che magari vendono prodotti punto e basta, perché i livelli della transizione e prima di arrivare non dico ad un consolidamento ma ad una stabilizzazione della questione indubbiamente hanno dei contraccolpi ai quali è necessario far fronte e questi contraccolpi io convengo e concordo che non debbano certamente pesare sul contesto generale del bilancio di una comunità o di una amministrazione. Pesare nella misura e nella maniera in cui possono destare ulteriori preoccupazioni rispetto a quanto indubbiamente non le diano.rispetto al consigliere Tamburini per quanto riguarda la mia persona avremo occasione. Credo che al consiglio comunale questo non interessi, posso però soltanto dire e dimostrare con gli atti, ma solo brevissimamente, quello che è stato fatto per dare una risposta a quella che il consigliere Bianchi poneva come elemento della salvaguardia del patrimonio pubblico, perché questa Amministrazione, insieme a tutte le altre amministrazioni che stanno dentro la S.p.A, potevano scegliere una strada diversa. La strada che invece è stata intrapresa è verificare attraverso uno strumento, altro non ne avevamo se non quello della S.p.A. del modo con il quale salvaguardare un patrimonio pubblico e da qui il percorso è partito dal 20 di marzo con cinque punti che questa assemblea ha discusso, che era l’adesione sul piano di questa assemblea alla S.p.A., le relazioni istituzioni tra i partecipanti, i primi indirizzi di ordine generale e politico per la redazione del piano di impresa, il rapporto con le organizzazioni sindacali

(cambio bobina)

e questo ci ha permesso di avere un altro momento significativo in questa assemblea elettiva, cioè quello di una, non discussione ma dentro gli indirizzi, di una non separazione ma distinzione, separazione quando si amministra la cosa pubblica non ce ne sono ma distinzioni di compiti e ruoli sì tra i soggetti, quelli istituzionali, il consiglio di amministrazione dell’azienda, le organizzazioni sindacali, confederali, categorie e aziendali, ad ognuno un compito, a d’ognuno un ruolo e ad ognuno nella propria distinzione compiti e ruoli che fino ad oggi abbiamo mantenuto non separati ma distinti sul piano della discussione, perché questo ci ha permesso di arrivare ad un altro appuntamento, che è stato quello della discussione dei bilanci ’98-’99 e del contratto di servizio del 2001 che ci ha portato anche qui a presentare come Giunta al Consiglio un ordine del giorno che è stato approvato, dove si puntualizzavano di più e meglio gli elementi di un piano di impresa, questo sì credo che lo stesso consiglio ma a partire dalla discussione della commissione del 24, se quegli indirizzi stanno dentro quei lineamenti di piano di impresa, lo ripreciso lineamenti di piano di impresa, perché gli strumenti per arrivare ad un obbiettivo in ragione del fatto che il confronto ne può indirizzare ed individuare altri ben vengano però bisogna che abbaino gli stessi rilievi. E quali erano: risanamento aziendale, attraverso una sua riorganizzazione, salvaguardia dei livelli occupazionali e salvaguardia dei servizi.

Qualcuno potrà dire ma come possono stare insieme tutte queste cose. Sicuramente se facessimo solo e soltanto una discussione ragionieristica è indubbio che ai costi bisogna aggiungerci quelli che sono i ricavi e vedere quello che è il risultato. Ora io credo che noi si stia discutendo qui di un servizio pubblico da dare ai cittadini e qui sta la distinzione, tra che cosa è un servizio pubblico nell’ambito dell’economia e cosa è invece una azienda di produzione nell’ambito dell’economia.

Io sono di quelli che sostengono che non possiamo più verificare il servizio pubblico come un elemento assistenziale perché sennò avremmo fatto una operazione diversa ma sono anche uno che sostiene che dobbiamo discutere di economia sociale e questi servizi pubblici debbono essere inquadrati dentro questa categoria e all’interno di questa categoria verificare certo i livelli di impresa, come questa viene organizzata, come questa viene gestita, su questo solo trenta secondo  e poi finisco, ma inevitabilmente che cosa noi siamo intenzionati a spendere per un servizio pubblico.

(Interventi fuori campo)

le istituzioni, volevo dire le istituzioni.

Dico questo perché qui sono state sollevate delle questioni nel lavoro di questi giorni e questa assemblea dovrà necessariamente affrontare –lo dico perché poi sapremo che cosa questo comporterà perché vi sono anche molti momenti di solidari4età a questa o a quella categoria, a questa o a quella azienda, a questo o a quel comparto, sapendo che però bisognerà anche 

aver chiaro su che cosa puntiamo perché in un trasporto pubblico locale se qualcuno vuol discutere di produzione e produttività non sta dentro la riduzione dei costi o dei salari dei lavoratori, non sta dentro questa cosa, sta dentro due punti: aumentare la velocità commerciale che necessariamente invoglia ad acquisire più utenza e conseguentemente attraverso la velocità commerciale e maggiore utenza si fa produttività.

Per fare questo bisogna attrezzare le nostre strade e le nostre vie, che non sono soltanto ragionamento di manutenzione ma sono in che modo e in che maniera questo Consiglio si approccerà alla discussione della revisione del paino urbano del traffico, perché non potrà essere scisso. Noi abbiamo già fatto un atto, abbiamo già insediato una commissione di revisione delle linee ma ci sono stati dei momenti che molto probabilmente non sarebbe servito fare un ragionamento sul paino urbano del traffico per conto suo e la revisione delle linee per conto suo, è stato fatto nel passato, oggi credo che questa questione non ce la possiamo più consentire perché dobbiamo necessariamente fare in modo che la revisione delle linee in ragione della trasformazione di questa città e di nuovi quartieri che sono alle spalle del nostro centro abbiano un servizio adeguato ma conseguentemente bisogna anche sapere quale è il paino urbano del traffico. Mettere insieme questi due elementi significa a mio giudizio, ecco perché dicevo dovremmo avere un orientamento di questa assemblea chiaro su questo fronte, perché da qui può essere alimentato il livello di un servizio pubblico locale e conseguentemente, perché no, dare una risposta anche di vivibilità maggiore e ambientale diversa oppure affrontarlo in altri termini, e credo che questo starà ad una discussione di ordine politico della quale questa assemblea non solo ha la titolarità ma avrà anche il diritto-dovere di farlo.

Per quanto riguarda i prossimi appuntamenti sono quelli che guardano alla commissione del 24 dove c’è una interpellanza oltre che la discussione sul bilancio 2000 per la quale vorrei anche qui da subito tranquillizzare questa assemblea perché nel momento in cui fu discusso nel consorzio il livello del bilancio 2000 e siccome la documentazione è presente per tutti in quella documentazione è già presente la questione che viene posta sul piano dell’interrogazione come quella del bilancio del magazzino per il quale il nostro Sindaco aveva già in quella fase chiesto di ottemperare attraverso una commissione che consentisse di dare tutti gli elementi possibili immaginabili e che arrivasse anche alla definizione, qualora ce ne fosse stato, della individuazione di responsabilità.

L’altra vorrei dire che l’accordo fatto con le organizzazioni sindacali confederali cioè quel protocollo di intesa parte anche da una necessaria verifica non tanto sulle questioni che riguardano chi ha fatto il paino di impresa, il paino di impresa non lo hanno fatto i livelli dirigenziali, il piano di impresa è del Consiglio di amministrazione, i lineamenti di piano di impresa,a e   certo   c’è  anche  qui  una  cosa,  bisognerà   che  ci  sauna  verifica  di 

adeguamento tra ciò che sono oggi le necessità di governo di questa impresa e ciò che oggi è presente sul piano professionale e manageriale dell’azienda che può darsi che abbia bisogno di essere rivisto e rivisitato in funzione di nuove funzioni, di nuovi servizi che questa azienda dovrà necessariamente fare.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Sarebbe finita la discussione con la replica….

PICCHI

   …avete visto dalla stampa, perché non è un segreto, nel Consiglio comunale di Cecina nella seduta precedente, di fronte alle questioni del disavanzo e alla necessità di contribuire come abbiamo contribuito noi sull’ATL, ci sono state posizioni difficili che mi auguro possano essere ricomposte attraverso una riunione che c’è oggi e il consiglio comunale di domani, per vedere di ricomporre il quadro. Certamente il tempo non gioca a favore del mantenimento del massimo dell’unità istituzionale rispetto ai problemi che ci pone l’ATL.

PRESIDENTE 

   Bene. Ci sarebbe una richiesta dell’Assessore Bussotti di trattare ora la petizione popolare sull’interramento dell’elettrodotto La Leccia. Se siamo d’accordo possiamo trattenerci ancora utilmente.

(Interventi fuori campo)

allora rinviamo il tutto a domani.

La seduta è sciolta.
